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PARERE DEL COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 4268, nel testo risultante
dall’approvazione degli emendamenti,

rilevato che il provvedimento in esame presentava alcuni
aspetti problematici sia sotto il profilo del coordinamento con la
legislazione vigente e della semplificazione (in particolare, si veda
l’articolo 3, comma 4, relativamente alla riduzione dei termini
processuali, di cui all’articolo 23-bis, comma 2, della legge 6 dicembre
1971, n. 1034), sia sotto il profilo della chiarezza e proprietà nella
formulazione del testo (in particolare, si vedano l’articolo 1, comma
2, relativamente all’omessa indicazione dell’ordinamento statale a
fianco di quello sportivo, e l’articolo 3, comma 4, relativamente al
generico riferimento al « TAR del Lazio », il quale comprende una sede
in Roma ed una sezione distaccata a Latina),

rilevato, tuttavia, che, nel corso dell’esame presso le Com-
missioni riunite II e VII, sono stati approvati alcuni emendamenti
risolutivi di tali problematicità,

rilevato infine che il disegno di legge risulta privo sia della
relazione sull’analisi tecnico-normativa (ATN) sia della scheda sul-
l’analisi di impatto della regolamentazione (AIR), di cui alla direttiva
del Presidente del Consiglio dei ministri 27 marzo 2000,

ritiene che, per la conformità ai parametri stabiliti dagli
articoli 16-bis e 96-bis del Regolamento, non vi sia nulla da osservare.

PARERE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

Il Comitato permanente per i pareri della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 4268 di conversione in legge
del decreto-legge 19 agosto 2003, n. 220, recante disposizioni
urgenti in materia di giustizia sportiva, come risultante dagli
emendamenti approvati durante l’esame in sede referente;

rilevato che le disposizioni da esso recate appaiono riconducibili
alla materia « giurisdizione e norme processuali e giustizia ammini-
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strativa » che l’articolo 117, secondo comma, lettera l), demanda alla
potestà legislativa esclusiva dello Stato, nonché alla materia « ordi-
namento sportivo » che l’articolo 117, terzo comma, demanda alla
competenza legislativa concorrente tra lo Stato e le regioni,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

all’articolo 2, comma 1, valutino le Commissioni l’opportunità di
verificare ulteriormente se le materie elencate alle lettere a) e b), per le
quali a norma del successivo articolo 3, comma 1, si esclude la giurisdi-
zione del giudice amministrativo, non siano riconducibili anche situa-
zioni di diritto soggettivo o interesse legittimo al fine di evitare la possibile
lesione del diritto alla difesa di cui all’articolo 24 della Costituzione;

all’articolo 3 valutino le Commissioni l’opportunità di chiarire
che la dizione « in ogni caso è fatto salvo quanto stabilito dalle
clausole compromissorie » non comporta l’esclusione dalla giurisdi-
zione ordinaria o amministrativa di ulteriori materie alle quali siano
riconducibili anche situazioni di diritto soggettivo o interesse legittimo
al fine di evitare la possibile lesione del diritto alla difesa di cui
all’articolo 24 della Costituzione.
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TESTO
DEL DISEGNO DI LEGGE

__

TESTO
DELLE COMMISSIONI

__

Conversione in legge del decreto-legge 19
agosto 2003, n. 220, recante disposi-
zioni urgenti in materia di giustizia
sportiva

Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 19 agosto 2003,
n. 220, recante disposizioni urgenti in
materia di giustizia sportiva

ART. 1. ART. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge
19 agosto 2003, n. 220, recante disposi-
zioni urgenti in materia di giustizia spor-
tiva.

1. Il decreto-legge 19 agosto 2003, n.
220, recante disposizioni urgenti in mate-
ria di giustizia sportiva è convertito in
legge con le modificazioni riportate in
allegato alla presente legge.

2. Restano salvi gli effetti prodottisi
fino alla data di entrata in vigore della
presente legge sulla base dell’articolo 3,
comma 5, del decreto-legge 19 agosto
2003, n. 220.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

3. Identico.
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ALLEGATO.

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLE COMMISSIONI

All’articolo 1:

al comma 2, le parole: « tra gli ordinamenti di cui al comma 1 »
sono sostituite dalle seguenti: « tra l’ordinamento sportivo e l’ordina-
mento della Repubblica » e la parola: « effettiva » è soppressa.

All’articolo 2:

al comma 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente:

« a) l’osservanza e l’applicazione delle norme regolamentari,
organizzative e statutarie dell’ordinamento sportivo nazionale e delle
sue articolazioni al fine di garantire il corretto svolgimento delle
attività sportive »;

al comma 1, le lettere c) e d) sono soppresse;

dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:

« 2-bis. Ai fini di cui al comma 1, lettera a), e allo scopo di
evitare l’insorgere di contenzioso sull’ordinato e regolare andamento
delle competizioni sportive, sono escluse dalle scommesse e dai
concorsi pronostici connessi al campionato italiano di calcio le società
calcistiche, di cui all’articolo 10 della legge 23 marzo 1981, n. 91, che
siano controllate, anche per interposta persona, da una persona fisica
o giuridica che detenga una partecipazione di controllo in altra società
calcistica. Ai fini di cui al presente comma, il controllo sussiste nei
casi previsti dall’articolo 2359, commi primo e secondo, del codice
civile ».

All’articolo 3:

al comma 2, dopo le parole: « tribunale amministrativo regio-
nale » sono inserite le seguenti: « del Lazio »;

al comma 4, dopo le parole: « tribunale amministrativo regionale
del Lazio » sono inserite le seguenti: « con sede in Roma » e le parole:
« ai sensi del comma 3 » sono soppresse;

il comma 5 è soppresso.
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TESTO DEL DECRETO-LEGGE

Disposizioni urgenti in materia di giustizia sportiva.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di provvedere
all’adozione di misure idonee a razionalizzare i rapporti tra l’ordi-
namento sportivo e l’ordinamento giuridico dello Stato;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella
riunione del 19 agosto 2003;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del
Ministro per i beni e le attività culturali;

E M A N A

il seguente decreto-legge:

ARTICOLO 1.

(Principi generali).

1. La Repubblica riconosce e favorisce l’autonomia dell’ordina-
mento sportivo nazionale, quale articolazione dell’ordinamento spor-
tivo internazionale facente capo al Comitato Olimpico Internazionale.

2. I rapporti tra gli ordinamenti di cui al comma 1 sono regolati
in base al principio di autonomia, salvi i casi di effettiva rilevanza per
l’ordinamento giuridico della Repubblica di situazioni giuridiche
soggettive connesse con l’ordinamento sportivo.
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TESTO DEL DECRETO-LEGGE COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE
DALLE COMMISSIONI

Disposizioni urgenti in materia di giustizia sportiva.

ARTICOLO 1.

(Principi generali).

1. Identico.

2. I rapporti tra l’ordinamento sportivo e l’ordinamento della
Repubblica sono regolati in base al principio di autonomia, salvi i casi
di rilevanza per l’ordinamento giuridico della Repubblica di situazioni
giuridiche soggettive connesse con l’ordinamento sportivo.
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ARTICOLO 2.

(Autonomia dell’ordinamento sportivo).

1. In applicazione dei principi di cui all’articolo 1, è riservata
all’ordinamento sportivo la disciplina delle questioni aventi ad
oggetto:

a) il corretto svolgimento delle attività sportive ed agonistiche;

b) i comportamenti rilevanti sul piano disciplinare e l’irro-
gazione ed applicazione delle relative sanzioni disciplinari spor-
tive;

c) l’ammissione e l’affiliazione alle federazioni di società, di
associazioni sportive e di singoli tesserati;

d) l’organizzazione e lo svolgimento delle attività agonistiche
non programmate ed a programma illimitato e l’ammissione alle
stesse delle squadre ed atleti.

2. Nelle materie di cui al comma 1, le società, le associazioni,
gli affiliati ed i tesserati hanno l’onere di adire, secondo le previsioni
degli statuti e regolamenti del Comitato olimpico nazionale italiano
e delle Federazioni sportive di cui agli articoli 15 e 16 del decreto
legislativo 23 luglio 1999, n. 242, gli organi di giustizia dell’ordi-
namento sportivo.

Atti Parlamentari — 8 — Camera dei Deputati — 4268-A

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

(segue: testo del decreto-legge)



ARTICOLO 2.

(Autonomia dell’ordinamento sportivo).

1. Identico:

a) l’osservanza e l’applicazione delle norme regolamentari,
organizzative e statutarie dell’ordinamento sportivo nazionale e delle
sue articolazioni al fine di garantire il corretto svolgimento delle
attività sportive;

b) identica.

soppressa.

soppressa.

2. Identico.

2-bis. Ai fini di cui al comma 1, lettera a), e allo scopo di evitare
l’insorgere di contenzioso sull’ordinato e regolare andamento delle
competizioni sportive, sono escluse dalle scommesse e dai concorsi
pronostici connessi al campionato italiano di calcio le società calci-
stiche, di cui all’articolo 10 della legge 23 marzo 1981, n. 91, che siano
controllate, anche per interposta persona, da una persona fisica o
giuridica che detenga una partecipazione di controllo in altra società
calcistica. Ai fini di cui al presente comma, il controllo sussiste nei
casi previsti dall’articolo 2359, commi primo e secondo, del codice
civile.
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ARTICOLO 3.

(Norme sulla giurisdizione e disciplina transitoria).

1. Esauriti i gradi della giustizia sportiva e ferma restando la
giurisdizione del giudice ordinario sui rapporti patrimoniali tra
società, associazioni e atleti, ogni altra controversia avente ad oggetto
atti del Comitato olimpico nazionale italiano o delle Federazioni
sportive non riservata agli organi di giustizia dell’ordinamento sportivo
ai sensi dell’articolo 2, è devoluta alla giurisdizione esclusiva del
giudice amministrativo. In ogni caso è fatto salvo quanto eventual-
mente stabilito dalle clausole compromissorie previste dagli statuti e
dai regolamenti del Comitato olimpico nazionale italiano e delle
Federazioni sportive di cui all’articolo 2, comma 2, nonchè quelle
inserite nei contratti di cui all’articolo 4 della legge 23 marzo 1981,
n. 91.

2. La competenza di primo grado spetta in via esclusiva, anche per
l’emanazione di misure cautelari, al tribunale amministrativo regio-
nale con sede in Roma. Le questioni di competenza di cui al presente
comma sono rilevabili d’ufficio.

3. Davanti al giudice amministrativo il giudizio è definito con
sentenza succintamente motivata ai sensi dell’articolo 26 della legge
6 dicembre 1971, n. 1034, e si applicano i commi 2 e seguenti
dell’articolo 23-bis della stessa legge.

4. Le norme di cui ai commi 1, 2 e 3 si applicano anche ai processi
in corso e l’efficacia delle misure cautelari emanate da un tribunale
amministrativo diverso da quello di cui al comma 2 è sospesa fino alla
loro conferma, modifica o revoca da parte del tribunale amministra-
tivo regionale del Lazio, cui la parte interessata può riproporre il
ricorso e l’istanza cautelare entro il termine di cui all’articolo 31,
comma undicesimo, della legge 6 dicembre 1971, n. 1034, decorrente
dalla data di entrata in vigore del presente decreto e ridotto alla metà
ai sensi del comma 3.

5. Alla luce del disposto di cui all’articolo 1, in applicazione
dell’articolo 2, comma 1, tenuto conto dell’eccezionale situazione
determinatasi per il contenzioso in essere, il Comitato olimpico
nazionale italiano, su proposta della Federazione competente, adotta
i provvedimenti di carattere straordinario transitorio, anche in deroga
alle vigenti disposizioni dell’ordinamento sportivo, per assicurare
l’avvio dei campionati 2003-2004.
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ARTICOLO 3.

(Norme sulla giurisdizione e disciplina transitoria).

1. Identico.

2. La competenza di primo grado spetta in via esclusiva, anche per
l’emanazione di misure cautelari, al tribunale amministrativo regio-
nale del Lazio con sede in Roma. Le questioni di competenza di cui
al presente comma sono rilevabili d’ufficio.

3. Identico.

4. Le norme di cui ai commi 1, 2 e 3 si applicano anche ai
processi in corso e l’efficacia delle misure cautelari emanate da un
tribunale amministrativo diverso da quello di cui al comma 2 è
sospesa fino alla loro conferma, modifica o revoca da parte del
tribunale amministrativo regionale del Lazio con sede in Roma, cui
la parte interessata può riproporre il ricorso e l’istanza cautelare
entro il termine di cui all’articolo 31, comma undicesimo, della legge
6 dicembre 1971, n. 1034, decorrente dalla data di entrata in vigore
del presente decreto e ridotto alla metà.

Soppresso.
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ARTICOLO 4.

(Entrata in vigore).

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà
presentato alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana.
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addı̀ 19 agosto 2003.

CIAMPI

BERLUSCONI, Presidente del
Consiglio dei Ministri.

URBANI, Ministro per i beni
e le attività culturali.

Visto, il Guardasigilli: CASTELLI.
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